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Proroga dei termini previsti da disposizioni legislative, pubblicato il D.L. 
113/2008 
 
Sulla Gazzetta Ufficiale del n. 151 del 30 giugno 2008 è stato pubblicato il Decreto Legge n. 113 
recante disposizioni di interesse per gli Enti Locali in materia di proroga di termini previsti da 
disposizioni di legge. 
In particolare: 
l’art. 4 del decreto, “Comunità montane” , dispone la proroga al 30 settembre 2008 del termine (per le 
Regioni)  di provvedere, con proprie leggi, al riordino della disciplina delle comunità montane, mentre 
l’ulteriore termine per l’accertamento dell’effettivo conseguimento delle riduzioni di spesa è 
posticipato al 31 ottobre 2008. 
 

 
La certificazione medica giustificativa dell’assenza per malattia dei dipendenti 
della Pubblica Amministrazione – Il parere UPPA n. 45 del 4 luglio 2008 
 
L’Ufficio Personale Pubbliche Amministrazioni, con parere n. 45 del 4 luglio 2008 è  intervenuto a 
chiarire alcuni aspetti connessi all’applicazione dell’art. 71 del Decreto Legge n. 112/2008 in relazione 
alle certificazioni mediche giustificative delle assenze per malattia dei dipendenti della pubblica 
amministrazione.  
Il citato articolo 71, al comma 2, prevede che nel caso in cui la malattia del dipendente si protragga per 
un periodo superiore ai dieci giorni o, in ogni caso, dopo il secondo evento di malattia nell’anno solare, lo 
stato di malattia può essere legittimamente giustificato da certificazione medica rilasciata da una 
struttura pubblica.  
Ciò  premesso viene tuttavia confermata la possibilità  da parte dei medici di base di rilasciare tale 
certificazione. 
 
Infatti il parere in esame così  conclude: “…Il concetto di struttura sanitaria pubblica acclude sia i 
presidi ospedalieri che quelli ambulatoriali del Servizio Sanitario Nazionale e, pertanto, ai fini della 
corretta produzione della certificazione di malattia sono naturalmente valide le certificazioni 
rilasciabili da tali strutture. E’ però necessario per una più completa valutazione del valore formale da 
riconoscere alla certificazione medica, non utilizzare in termini ermeneutici il solo dato strutturale, e 
cioè quello relativo all’ente da cui promana la certificazione in esame. 
Per una più corretta analisi della problematica è infatti necessario integrare la presente valutazione di 
alcune considerazioni che attengono il valore documentale che il vigente quadro giuridico riconosce a 
certificazioni che attestino la temporanea incapacità lavorativa di un dipendente. 
Considerando che, secondo quanto prescritto dalle convenzioni adottate in conformità dagli accordi 
collettivi nazionali stipulati secondo la disciplina dell’art.8 del D.Lgs.n.502 del 1992, in materia di 
regolazione dei rapporti fra il Servizio Sanitario Nazionale ed i medici di medicina generale, questi 
ultimi sono tenuti al rilascio della certificazione “per incapacità temporanea al lavoro”(Accordo 
collettivo nazionale del 23.03.2005), si ritiene che detti medici possano utilmente produrre la 
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certificazione idonea a giustificare lo stato di malattia del dipendente nelle circostanze indicate 
all’art.71 del decreto legge n.112/2008.” 
 
 
Legge finanziaria 2009, pubblicato sul sito del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze il testo del Disegno di Legge 
 
Sul sito internet del Ministero dell’Economia e delle Finanze è possibile consultare il testo integrale del 
Disegno di Legge recante “Misure per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la 
stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria" 
 
Di seguito riportiamo uno stralcio delle norme di particolare interesse per gli Enti Locali: 
 
Efficienza dell’azione amministrativa :  
Si tratta di una norma programmatica intesa a specificare che gli interventi di riordino e di 
razionalizzazione delle funzioni amministrative e dei procedimenti sono finalizzate al recupero 
dell’efficienza e alla riduzione dei costi delle amministrazioni pubbliche.  
 
Articolo 36  
1. Le disposizioni del presente Capo sono dirette a restituire efficienza all’azione amministrativa, a  
ridurre le spese di funzionamento delle amministrazioni pubbliche nonché ad incrementare le  garanzie 
per i cittadini, nel rispetto dell’articolo 97 della Costituzione, dell’articolo 41 della  Carta dei diritti 
fondamentali dell’Unione europea e dell’articolo 197 del Trattato sul  funzionamento dell’Unione 
europea.  
2. Per le finalità di cui al comma 1, le disposizioni del presente Capo recano le misure concernenti  il 
riordino e la razionalizzazione delle funzioni amministrative, la semplificazione e la riduzione  degli 
oneri burocratici, la trasparenza e la tempestività nei procedimenti amministrativi e  nell’erogazione dei 
servizi pubblici, la diffusione delle nuove tecnologie nel settore pubblico.  
 
 
Territorializzazione delle procedure concorsuali: 
Le innovazioni introdotte in materia di concorsi pubblici sono finalizzate alla migliore allocazione sul 
territorio delle risorse acquisite tramite procedure concorsuali e dei dipendenti interessati a 
progressioni di carriera.  
 
 
Articolo 37 
1. Il comma 1 dell’art. 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è così sostituito: “1. Le  
pubbliche amministrazioni coprono i propri fabbisogni nel rispetto del principio del prevalente  accesso 
dall’esterno, tramite concorso pubblico, e del previo esperimento delle procedure di  mobilità, con le 
modalità da adottarsi nei propri regolamenti di organizzazione. L’assunzione  nelle amministrazioni 
pubbliche avviene con contratto individuale di lavoro:  
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a) tramite procedure selettive conformi ai principi di cui al comma 3, volte all’accertamento  della 
professionalità richiesta;  
b) mediante avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento ai sensi della legislazione  vigente per le 
qualifiche e profili per i quali è richiesto il solo requisito della scuola  dell’obbligo, facendo salvi gli 
eventuali ulteriori requisiti per specifiche professionalità.”  
2. Al comma 4 dell’art. 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo il primo periodo  è 
inserito il seguente: “A tali fini le dotazioni organiche sono articolate per area o categoria,  profilo 
professionale e posizione economica”.  
3. Al comma 5 dell’art. 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, prima del primo  periodo è 
inserito il seguente: “Le amministrazioni dello Stato e gli enti pubblici non economici  individuano i posti 
per i quali avviare le procedure concorsuali dall’esterno e di progressione  interna nella programmazione 
triennale dei fabbisogni con riferimento alle sedi di servizio e ove  non possibile con riferimento ad 
ambiti regionali”.  
4. Al comma 5-bis dell’art. 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, aggiunto dall’art. 1,  comma 
230, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, dopo le parole “I vincitori di concorso” sono  aggiunte le 
seguenti: “e i vincitori delle procedure di progressione verticale”. Alla fine del  comma è aggiunto il 
seguente periodo: “Nelle procedure di progressione verticale la permanenza  nelle sedi carenti di 
organico, individuate dalle amministrazioni e comunicate alla Presidenza del  Consiglio dei ministri – 
Dipartimento della funzione pubblica, è considerato titolo di  preferenza.”  
 
 
Mobilità del personale delle amministrazioni pubbliche 
Viene previsto che in caso di trasferimento di funzioni, di conferimento o trasferimento di attività o 
anche di esternalizzazioni, al personale in esubero si applicano le disposizioni in materia di eccedenza di 
personale e mobilità collettiva di cui all’art. 33 del d.lgs n. 165/2001.  
Al fine di fronteggiare esigenze organizzative temporanee viene prevista un’ulteriore fattispecie di 
assegnazione temporanea di personale per un periodo non superiore a tre anni.  
 
Articolo 38 
1. In caso di conferimento di funzioni statali alle regioni ed alle autonomie locali ovvero di  
trasferimento o conferimento di attività svolte da pubbliche amministrazioni ad altri soggetti  pubblici 
ovvero di esternalizzazione di attività e servizi, si applicano al personale ivi adibito, in  caso di esubero, 
le disposizioni dell’art. 33 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  
2. Il personale che oppone un reiterato rifiuto, pari a due volte in 5 anni, per giustificate ed  obiettive 
esigenze di organizzazione dell’amministrazione si considera in posizione di esubero,  con conseguente 
applicazione di quanto previsto dall’art. 33 del decreto legislativo 30 marzo  2001, n. 165.  
 
3. All’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo il comma 2-quinquies, è  aggiunto il 
seguente: “2-sexies. Le pubbliche amministrazioni per motivate esigenze  organizzative, risultanti dai 
documenti di programmazione previsti all’articolo 6 del presente  decreto, possono utilizzare in 
assegnazione temporanea, con le modalità previste dai rispettivi  ordinamenti, personale di altre 
amministrazioni per un periodo non superiore ai tre anni, fermo  restando quanto già previsto da norme 
speciali sulla materia, nonché il regime di spesa  eventualmente previsto da tali norme e dal presente 
decreto.”  
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Aspettativa 
La disposizione prevede che i dipendenti pubblici possano essere collocati in aspettativa per un periodo 
massimo di dodici mesi anche al fine di avviare un’attività professionale o imprenditoriale. A tal fine 
viene sospeso il regime delle incompatibilità previsto dalla normativa vigente.  
 
Articolo  39  
1. I dipendenti pubblici possono essere collocati in aspettativa, senza assegni e senza  decorrenza 
dell’anzianità di servizio, per un periodo massimo di 12 mesi, anche per avviare  attività professionali e 
imprenditoriali. L’aspettativa è concessa dall’Amministrazione,  tenuto conto delle esigenze 
organizzative, previo esame della documentazione prodotta  dall’interessato.  
2. Nel periodo di cui al comma 1 non si applicano le disposizioni in tema di incompatibilità di  cui 
all’articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  
3. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 23-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165.  
 
 
Trasparenza sulle retribuzioni e sulle collaborazioni autonome:  
ulteriori norme in materia di trasparenza  
 
Articolo  40  
1. Ciascuna delle pubbliche amministrazioni, di cui all’art. 1 comma 2, del decreto legislativo  30 marzo 
2001, n. 165, ha l’obbligo di pubblicare nel proprio sito internet le retribuzioni  annuali, i curricula vitae, 
gli indirizzi di posta elettronica e i numeri telefonici dei dirigenti  nonché di rendere pubblici, con lo 
stesso mezzo, i tassi di assenza del personale distinti per  uffici di livello dirigenziale.  
 
Spese di funzionamento  
Si tratta di una disposizione intesa a favorire l’esternalizzazione dei servizi nell’ottica della 
razionalizzazione delle spese di funzionamento e dell’organizzazione delle Pubbliche Amministrazioni, 
finalizzata al conseguimento di economie di gestione.  
In conseguenza di tale intervento vengono previste misure di riallocazione e di redistribuzione delle 
risorse umane in servizio con effetti di contenimento della spesa di personale, determinati dalla 
riduzione o dalla temporanea indisponibilità della dotazione organica e dalla corrispondente riduzione 
dei fondi di amministrazione 
 
Articolo 41 
Dopo l’art. 6 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 è inserito il seguente articolo:  
 “Art. 6-bis  (Misure in materia di organizzazione e razionalizzazione della spesa di funzionamento delle  
pubbliche amministrazioni)  
1. Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del presente decreto nonché gli  enti 
finanziati direttamente o indirettamente a carico del bilancio dello Stato sono autorizzati ad  
acquistare sul mercato i servizi, originariamente prodotti al proprio interno, a condizione di ottenere  
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conseguenti economie di gestione e di adottare le necessarie misure in materia di personale e di  
dotazione organica.  
2. Relativamente alla spesa per il personale e alle dotazioni organiche le amministrazioni interessate dai 
processi di cui al presente articolo provvedono al congelamento dei posti e alla  temporanea riduzione 
dei fondi della contrattazione, fermi restando i conseguenti processi di  riduzione e rideterminazione 
delle dotazioni organiche nel rispetto dell’art. 6 del presente decreto  legislativo nonché i conseguenti 
processi di riallocazione e di mobilità del personale.  
3. I collegi dei revisori e gli organi di controllo interno delle amministrazioni che attivano i  processi di 
cui al comma 1 vigilano sull’applicazione del presente articolo, dando evidenza nei  propri verbali dei 
risparmi derivanti dall’adozione dei provvedimenti in materia di organizzazione e  personale, anche ai 
fini della valutazione dirigenziale di cui all’art. 5 del d.lgs. 30 luglio 1999, n.  286.”.  
 
 
Trasferimento delle risorse e delle funzioni agli enti territoriali 
 
Articolo  42  
1. All’articolo 7 della legge 5 giugno 2003, n. 131, recante «Disposizioni per l'adeguamento 
dell'ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3», sono apportate le  
seguenti modifiche:  
 a) il comma 2 è abrogato;  
 b) il comma 3 è sostituito dal seguente:  
«3. Per le finalità di cui al comma 1, e comunque ai fini del trasferimento delle occorrenti  risorse, sulla 
base degli accordi con le regioni e le autonomie locali, da concludere in sede di  Conferenza unificata, 
diretti in particolare all'individuazione dei beni e delle risorse finanziarie,  umane, strumentali e 
organizzative necessarie per l'esercizio delle funzioni e dei compiti da  conferire, il Governo su 
proposta del Ministro per le riforme ed il federalismo e del Ministro per i  rapporti con le regioni, di 
concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione e  con il Ministro dell’Economia e 
delle Finanze, può avviare i trasferimenti dei suddetti beni e risorse  mediante uno o più decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri, tenendo conto delle previsioni  di spesa risultanti dal bilancio dello 
Stato e del patto di stabilità. Si applicano, in quanto compatibili,  gli articoli 3, 7, commi 8, 9, 10 e 11, e 
8 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Gli schemi di  decreto, ciascuno dei quali deve essere 
corredato di idonea relazione tecnica, sono trasmessi alle  Camere per l'acquisizione del parere da 
parte delle Commissioni parlamentari competenti per le  conseguenze di carattere finanziario, da 
rendere entro trenta giorni dall'assegnazione.».   
 c) il comma 5 è sostituito dal seguente:   
«5. Dalla data di entrata in vigore dei suddetti decreti o da quella diversa indicata negli stessi, le  
regioni o gli enti locali provvedono all'esercizio delle funzioni relative ai beni e alle risorse  trasferite. 
Dalla medesima data sono soppressi gli uffici delle amministrazioni statali  precedentemente preposti 
all’esercizio delle predette funzioni, con le corrispondenti quote organiche  di personale.».  
2. I comuni e le province favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini singoli ed associati, per lo  
svolgimento di attività e servizi di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà  
orizzontale, individuando entro dodici mesi dalla entrata in vigore della presente legge, i servizi la  cui 
erogazione è affidata ai privati anche a livello territoriale più ampio, mediante accordi di  programma, 
consorzi e altre forme associative di erogazione di servizi.  
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3. In attuazione dei principi di proporzionalità e di adeguatezza di cui all’articolo 118 della  
Costituzione, i comuni con popolazione inferiore a 20.000 abitanti svolgono le funzioni relative alla  
gestione dei servizi pubblici locali in forma associata in modo che la popolazione complessiva dei  comuni 
associati sia pari almeno a 20.000 abitanti.  
 
  
Mobilità delle funzioni amministrative e uso ottimale degli immobili pubblici  
 
Articolo  43  
1. Le amministrazioni pubbliche, tenuto conto della missione principale loro affidata, individuano tra le 
proprie funzioni quelle che possono essere esercitate temporaneamente, in modo più efficace o  più 
economico, da altri soggetti pubblici o privati.  
2. Nel proporre il trasferimento dell’esercizio delle funzioni ciascuna amministrazione ne specifica  gli 
effetti finanziari e organizzativi, con particolare riguardo al risparmio di spesa e alla riallocazione  
delle risorse umane e strumentali, nonché ai conseguenti processi di mobilità. Dal trasferimento non  
possono, in ogni caso, derivare maggiori oneri per la finanza pubblica.  
3. La proposta è presentata a un comitato interministeriale presieduto dal Presidente del Consiglio  dei 
ministri o, per sua delega, dal Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, e del  quale 
fanno parte il Ministro dell’economia e delle finanze, il Ministro dell’interno, il Ministro per i  rapporti 
con le regioni, il Ministro per le riforme e il federalismo e il Ministro per la semplificazione  normativa 
nonché i Ministri di volta in volta competenti in ordine alle funzioni interessate. Il  comitato, qualora 
presenti la proposta all’approvazione del Consiglio dei ministri, indica lo  strumento giuridico di diritto 
pubblico o privato idoneo ad assicurare il migliore esercizio della  funzione.  
4. Le amministrazioni pubbliche favoriscono ogni iniziativa volta a realizzare, in armonia con le  finalità 
istituzionali fissate dai rispettivi ordinamenti, l’obiettivo della piena utilizzazione e fruizione  dei propri 
edifici da parte dei cittadini. Alle predette iniziative si provvede con le ordinarie risorse  strumentali e 
finanziarie disponibili in sede di bilancio.  
5. Al personale delle rispettive amministrazioni effettivamente impiegato nelle attività realizzate  sulla 
base delle iniziative di cui al comma 4 sono attribuiti incentivi economici da definirsi in sede  di 
contrattazione collettiva nell’ambito delle risorse assegnate nei rispettivi fondi unici di  
amministrazione.  
 
  
 
Eliminazione degli sprechi relativi al mantenimento di documenti in cartaceo  
La norma è volta a riconoscere effetto di pubblicazione legale agli atti e provvedimenti amministrativi 
pubblicati sui siti informatici, in luogo di quelle effettuate in forma cartacea, a decorrere dal 1° 
gennaio 2011, prevedendo altresì la realizzazione e gestione da parte del CNIPA di un portale di 
accesso ai suddetti siti.  
 
Articolo  48  
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1. Gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicazione 
legale si intendono assolti con la pubblicazione da parte delle amministrazioni e  dei soggetti obbligati 
sui propri siti informatici.  
2. Gli adempimenti di cui al comma 1 possono essere attuati mediante l’utilizzo di siti  informatici di 
altri soggetti obbligati, ovvero di loro associazioni.  
3. Al fine di garantire e facilitare l’accesso alle pubblicazioni di cui al comma 1 il CNIPA  realizza e 
gestisce un Portale di accesso ai suddetti siti.  
4. A decorrere dal 1° gennaio 2011 le pubblicazioni effettuate in forma cartacea non hanno  effetto di 
pubblicazione legale.  
5. Agli oneri derivanti dalla realizzazione delle attività di cui al comma 1 si provvede a valere  sulle 
risorse finanziarie assegnate ai sensi dell’articolo 27 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 con  decreto del 
Ministro per l’innovazione e le tecnologie in data 22 luglio 2005 al progetto “PC alle  famiglie” non 
ancora impegnate alla data di entrata in vigore del presente articolo.  
 
 
Bergamo, 7 luglio 2008 
 

     Confederazione delle Province 
 e dei Comuni del Nord 

 
 


